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SISTEMA INTEGRATO PER L’ECONOMIA 

CIRCOLARE NEL SETTORE DELLE 

COSTRUZIONI

C.M.B. Società Cooperativa Muratori e Braccianti di Carpi

IL RECUPERO DEGLI SCARTI IN EDILIZIA

Bologna, 9 aprile 2019

Nel corso dei lavori sono intervenuti ulteriori soggetti che hanno fornito contributi 

e competenze allo studio.

I PARTNER
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OBIETTIVO GENERALE DELLO STUDIO

Realizzare modelli innovativi per 

la creazione e lo sviluppo di 

imprese cooperative, 

grazie all’ingresso in nuovi spazi 

di mercato, anche internazionali, 

negli ambiti delle costruzioni e dei 

materiali, con azioni di sistema ed 

una maggiore integrazione tra 

cooperative nelle filiere produttive

CMB ed i partner del gruppo di lavoro, durante il percorso di analisi condotto hanno identificato TRE

nuovi modelli di processo integrato di economia circolare cooperativa, che sono stati oggetto di

specifici approfondimenti e di verifiche di fattibilità e che costituiscono la base per la definizione del

«catalogo delle soluzioni integrate di economia circolare cooperativa»:

OBIETTIVI SPECIFICI DELLO STUDIO
«IL CATALOGO DEI PRODOTTI DELLA FILIERA COOPERATIVA»

Valorizzazione dei rifiuti da C&D per lo
sviluppo di nuove filiere produttive

Recupero dei rifiuti da C&D in cantiere
(ipotesi di grande cantiere)

Decostruzione, smontaggio selettivo e
preparazione al riutilizzo
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Preparatoria
Ricerca e 

innovazione 
Valutazione 
di fattibilità 

LE FASI DELLO STUDIO

Analisi e 

valutazione degli 

attuali materiali da 

C&D

Nuovi cicli di 

innovazione di 

processo, di prodotto 

e di servizi

• Economico 

• Organizzativa

• Giuridico-autorizzativa

• Certificabilità 

• Possibili sviluppi

Modello 1
VALORIZZAZIONE DEI RIFIUTI DA C&D PER LO SVILUPPO DI NUOVE FILIERE 

PRODUTTIVE 
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Modello 1
VALORIZZAZIONE DEI RIFIUTI DA C&D PER LO SVILUPPO DI NUOVE FILIERE 

PRODUTTIVE 

Il processo di trattamento del rifiuto deve essere strutturato su tre filiere: 

Materiale 
destinato alla 
produzione di 
calcestruzzi e 

malte

Materiale 
destinato alla 
produzione di 

mattoni

Produzione dei 
materiali destinati 

al settore 
ceramico

Modello 2
RECUPERO DEI RIFIUTI DA C&D IN CANTIERE 
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Modello 3
DECOSTRUZIONE, SMONTAGGIO SELETTIVO E RIUTILIZZO 

I PRINCIPALI PUNTI DI FORZA DEI MODELLI  

• Copertura di tutti i segmenti della filiera e vantaggio economico nella cooperazione 
tra tutti gli operatori (produttori di rifiuto, trasformatori e riutilizzatori)

• Comprovata possibilità di produzione di nuovi manufatti «green» e apertura di 
nuovi spazi di mercato comprovati dall’analisi di certificabilità dei prodotti

• Vantaggi ambientali dei nuovi processi di valorizzazione dei rifiuti da C&D 

• Potenzialità di creazione di nuova impresa cooperativa a livello locale

• Ruolo propulsivo delle cooperative di lavoro come motori nei processi di 
cambiamento e transizione 
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ALCUNE CRITICITA’

• Costo dei nuovi prodotti come fattore critico e peso 
determinante di alcune variabili (es. trasporto)

• Complessità organizzativa di alcuni processi

• Domanda ancora di nicchia

• Investimenti sull’implementazione degli attuali processi 
produttivi 

• Il quadro normativo

PROPOSTE PER LO SVILUPPO DEI MODELLI

Adeguamenti normativi ed organizzativi, quali:

• Minimizzare il ricorso a codici speculari o specchio

• Inserimento tra i Criteri Ambientali Minimi (CAM), applicabili agli appalti pubblici, di un approccio

“integrato” alla demolizione del costruito che valuti gli aspetti di sicurezza, di salute pubblica, di

sostenibilità ambientale ed economica, e che incentivi pratiche di riuso e riutilizzo come quelle

delineate nel catalogo

• Integrazione di maggiori dettagli riguardanti aspetti di pianificazione ambientale e di sostenibilità

all’interno dei Piani di Demolizione

Incentivi e semplificazioni:

• Semplificazione delle pratiche autorizzative relative ai processi di trasformazioni in cantiere

• Significative premialità in fase di gara per l’implementazione di soluzioni di economia circolare

determinate in base all’approccio del catalogo

• Incentivi per l’acquisto delle tecnologie di trasformazione in cantiere
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PROPOSTE PER LO SVILUPPO DEI MODELLI

Formazione e organizzazione

• Supporto alla crescita professionale di tutti gli operatori coinvolti, sia all’interno dell’impresa di

costruzioni, sia lungo la filiera

• Previsione della figura del “Circular Manager” in edilizia, in grado di gestire la reingegnerizzazione

dei processi in cantiere e le relazioni di filiera, integrando competenze di natura gestionale,

normative e tecniche

• Ricorso all’utilizzo di Contratti di Rete per l’economia circolare

Ing. Pasquale Di Maro – Responsabile di progetto
E-mail: dimaro.pasquale@cmbcarpi.it– Contatto: 059-6322111

Dott.ssa Mariacristina Menozzi – Referente tecnico
E-mail: menozzi.mariacristina@cmbcarpi.it– Contatto: 059-6322111

GRAZIE DELL’ATTENZIONE


